
 PRINCIPALE NORMATIVA DI RIFERIMENTO

 

- Legge 17 Maggio 2024  Disposizioni e delega al Governo in materia di prevenzione e 
contrasto del bullismo e del cyberbullismo. (24G00086) Legge 17 Maggio 2024

- La legge introduce misure per prevenire e contrastare queste forme di violenza, con un focus 
sull'educazione e la sensibilizzazione. 

- La Giornata del rispetto, fissata per il 20 gennaio in memoria di Willy Monteiro, è stata istituita 
per promuovere la non violenza e il rispetto reciproco nelle scuole.

- Tra le misure principali, la legge obbliga le scuole a implementare un codice di prevenzione 
contro il bullismo, insieme a un servizio di supporto psicologico. 

- Infine, viene implementato un numero pubblico di emergenza 114 per segnalare i casi di 
bullismo e cyberbullismo, offrendo supporto immediato alle vittime e coordinando gli interventi 
delle autorità.

- Legge 29 Maggio 2017 n.71(Testo in sintesi) in materia di prevenzione e contrasto del 
cyberbullismo

- Individua la finalità dell'intervento nel contrasto del cyberbullismo in tutte le sue manifestazioni 
attraverso una strategia che comprende misure di carattere preventivo ed educativo nei 
confronti dei minori (vittime e autori del bullismo sul web) da attuare in ambito scolastico;

- prevede che il minorenne che abbia compiuto 14 anni e sia vittima di bullismo informatico 
(nonché ciascun genitore o chi esercita la responsabilità sul minore) possa rivolgere istanza al 
gestore del sito Internet o del social media o, comunque, al titolare del trattamento per 
ottenere provvedimenti inibitori e prescrittivi a sua tutela (oscuramento, rimozione, blocco di 
qualsiasi altro dato personale del minore diffuso su Internet, con conservazione dei dati 
originali);

- prevede la designazione, in ogni istituto scolastico, di un docente con funzioni di referente per 
le iniziative contro il cyberbullismo che dovrà collaborare con le Forze di polizia, e con le 
associazioni e con i centri di aggregazione giovanile presenti sul territorio;

- prevede interventi di caratteri educativo in materia di cyberbullismo (finanziamento di progetti 
e promozione dell'uso consapevole di internet);

- in caso di episodi di cyberbullismo in ambito scolastico, prevede inoltre l'obbligo da parte del 
dirigente responsabile dell'istituto di informare tempestivamente i genitori (o i tutori) dei minori 
coinvolti e di attivare adeguate azioni educative;

- applica la disciplina sull'ammonimento del questore, mutuata da quella dello stalking, anche al 
cyberbullismo;

- Linee guida:

- Linee-guida-Bullismo-e-Cyberbullismo 2021

- Linee di Orientamento Decreti 13-01-2021

- Linee guida Circolare prot.n.482 del 18-02-2021



-  Legge 29 maggio 2017 n.71 Tutela dei Minori cyberbullismo Legge 29 maggio 2017

- volta a prevenire e contrastare i fenomeni del bullismo e del cyberbullismo in tutte le loro 
manifestazioni, in particolare con azioni di carattere preventivo e con una strategia di 
attenzione e tutela nei confronti dei minori, sia nella posizione di vittime sia in quella di 
responsabili di illeciti, privilegiando azioni di carattere formativo ed educativo e assicurando 
l'attuazione degli interventi, senza distinzione di età, nell'ambito delle istituzioni scolastiche, 
delle organizzazioni degli enti locali, sportive e del Terzo settore che svolgono attività 
educative, anche non formali, e nei riguardi dei soggetti esercenti la responsabilità genitoriale, 
cui incombe l'obbligo di orientare i figli al corretto utilizzo delle tecnologie e di presidiarne l'uso

-  Linee guida del MIUR del 13 Aprile 2015 “Linee di orientamento per azioni di prevenzione e di 
contrasto al bullismo e al cyberbullismo"

- Le linee guida contengono un testo elaborato con il contributo di circa 30 Enti e Associazioni 
aderenti all’Advisory Board del SIC (Safer Internet Centre) e coordinato dal MIUR. 

- In una successiva nota (N. 16367/15) il MIUR ha fornito le indicazioni operative per l’attuazione 
delle linee di orientamento, affidando nuovi ruoli e compiti ai Centri Territoriali di Supporto 
(CTS). 

-  Direttiva Ministero Pubblica Istruzione 15 Marzo 2014 “Linee di indirizzo ed indicazioni in 
materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, 
irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei 
docenti”.  

- In base alla Direttiva, tutte le componenti scolastiche (...) devono aprire una fase di riflessione 
sulle problematiche che sono oggetto della direttiva stessa, fino a promuovere le iniziative utili 
tra le quali si sollecita un intervento deciso sull’utilizzo di cellulari e altri dispositivi elettronici 
durante le attività didattiche che va fortemente vietato anche mediante il ricorso a sanzioni 
disciplinari. 

- Direttiva Ministero Pubblica Istruzione 16/2007 “Linee di indirizzo generale ed azioni a livello 
nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo”. 

- La direttiva, oltre ad affidare ai Dirigenti scolastici, ai docenti, al personale ATA e ai genitori la 
responsabilità di trovare spazi per affrontare il tema del bullismo e della violenza attraverso 
un'efficace collaborazione nell'azione educativa volta a sviluppare negli studenti valori e 
comportamenti positivi e coerenti con le finalità educative dell'istituzione scolastica, si 
sofferma nella previsione di iniziative di carattere preventivo, non dimenticando la 
fondamentale funzione delle sanzioni disciplinari. 

- DPR 249/98 e DPR 235/2007 Statuto delle studentesse e degli studenti 

- Anche lo Statuto affronta il problema pur non riferendosi direttamente al fenomeno del 
cyberbullismo. Di rilievo è il riferimento alla normativa riguardante la fase disciplinare, con la 
previsione di un regolamento scolastico che specifichi illeciti e sanzioni, ma con l’espresso 
superamento del modello sanzionatorio repressivo e l’apertura ad un modello ispirato al 
principio educativo.


